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PATTI DI ASSOCIAZIONE 
A Annata 

Padova all'tffffcio dèi Giornate « 
» a domicilio • • « 

Ter tutto Italia franco di posta , 
Per l'Estero lo spese di posta in piò. 
I pagamenti posticipati si conteggiano per trimestre* 

li© nssoelasclonl ni ricevono s 
in Padova alV Ufficio d\\mmini.strazionc del domalo, Via dei Servi, N. 106. 
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TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 
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Numero separato centesimi 5 
• 

Un numero arretrato centesimi 10 

ÓtótACCbDELLA NOTTE 
À$ehxia Stefani 

MADRID, 8. — Il rapporto della com­
missione relativo alto scioglimento del­
l'Assemblea, ronchiiule col rigettare il 
progetto. Primo flivero, membro della 
commissione, presentò un emendamento 
che riproduce il pregetto del governo 
con alcune modificazioni. 

Il governo, desiderando anzitutto la 
pubblica tranquillità decise di sottomet­
tersi alla decisione dell'Assemblea, ma 
se il progetto non sarà approvalo nelle 
sue basi essenziali, è deciso di rasse-
gnare'il poterenellemani dell'Assemblea. 

LEGGI MILITARI 

Raccolto a spizzico un numero 
sufficiente d i deputati per votare 
alcuni progetti già discussi, la 
Camera continuò ad occuparsi 
dell 'ordinamento militare, chiu­
dendo gabbato la discussione ge­
nerale col discorso dell 'onorevole 
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Ricotti ministro della guerra. 
Noi diamo un estratto di quel 

discorso desumendolo dall' Opi­
nione, con riserva di occuparci 
distesamente dell' importante que­
sito, e di prendere ad esame la R e ­
lazione voluminosa e pregevolis­
sima, di cui abbiamo ricevuto in 
dono un esemplare dall 'autore, 
onorevole Fambri . 

Ricolti (ministro della guerra) entra 
in considerazioni sul progetto di legge, 
e risponde alle osservazioni di parecchi 
degli oratori che presero parte alla di­
scussione, esponendo numerose cifre 
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R E C E N T I GANTI 
DEL 

COMM. GIUSEPPE REGALD1 
. . . 

Est Deus in nobis; agitante calescimus 
ilio. Questo Dìo che agita ed infiamma 
l'antico Bardo, il professore e poeta Giu­
seppe Regaldi, ò tutta la vita interna 
ed esterna; è l'uomo in sé e in tutto 
quello che lo circonda. Fanciullo, nel 
Seminario d'Adda di Varallo, aveva già 
in sé medesimo un che d'ispirato; in 
Novara, ove nacque, compì gli studi 
letterarii e filosofici con presagi di poe­
sia; a Torino, dove fece il corso uni­
versitario legale, non tenuto in conto 
di valente, uscì dall'Ateneo, e improv­
visò fra gli applausi de'compagni e di 
un'onda di popolo., una calda poesia sui 
grandi fatti d'Atene. Da quel giorno fu 
poeta estemporaneo. Di che diede prova 
in un'accademia dell'improvvisatore Giù-
stiniani d'Imola, al quale rispondeva 

così sulla spesa come sul numero dei 
militari in seguito all'adozione del nuovo 
progetto. 

Non è oggi però, dice l'on. ministro, 
che devesi risolvere la questione finan­
ziaria, ma quando si stabilirà il contin­
gente annuo. 

L'oli* ministro parla dell'unità tattica 
delle compagnie ed entra in numerosi 
particolari sui risultati pratici che dal 
progetto di legge dovranno ottenersi: 
riepiloga le osservazioni fatte ieri sulla 
necessità d'aver grosse compagnie e di 
non dare troppo largo sviluppo alla ca­
valleria e sulle altre riforme militari che 
saranno conseguenza dei nuovi ordina­
menti dell'esercito. Dice che l'artiglieria, 
dal 1870 in poi, ebbe un aumento dai 
480 agli 800 cannoni, e dimostra che 
questi 800 pezzi sono sufficienti, esten­
dendosi in considerazioni e confronti con 
altre potenze e specialmenle coli'Austri > 
e colla Prussia. Si difende dall'accusa 
di non curare abbastanza la forza del­
l'artiglieria. 

Ingrossando troppo l'artiglieria si corre . 
rischio di render meno efficace questa 
forza. 

L'orti ministro espone poi molti det­
tagli intorno alla mobilizzazione dell'e-
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sercito, parla della difficoltà dei tra­
sporti ferroviari, e dico che molti ere-
dono che si possano sciogliere tutti i 
problemi senza lunga fatica e grande 
spesa.. 

Aggiunge che il nostro sistema per­
mette la mobilizzazione senza grandi 
mezzi ferroviari, dimostra l'utilità del­
l'istituzione dei distretii per la (mobiliz­
zazione ed espone numerosi dati sui si­
stemi vigenti presso le più importanti 
nazioni militari. * 

Parlando delle dimissioni di ufficiali, 
crede che vi siano state esagerazioni su 
questo argomento, e mentre non nega 
che delle dimissioni ei sieno state, ri­
conosce che esse non.furono così nu­
merose dà inspirar il timore di pericoli 
per l'avvenire. 

ipso facto, con vena poetica meraviglio­
sa. Il fuoco che invadeva il Regaldi, e 
la varia fortuna politica che l'andò ba 
Iestrando, lo portarono a Roma, in Fran­
cia, indi a Napoli, dove provò che fos­
se il governo de' Borboni : dai quali 
cacciato in bando nel 1849, peregrinò 
per quattro anni in Oriente, acquistan­
dosi fama popolare; e conoscendo a 
Corfù l'insigne Tolamos, il Tirtèo della 
greca indipendenza. Dappertutto ove il 
Regaldi recossi, dappertutto improvvisò. 
I tempi, i luoghi, le persone, gli avve­
nimenti, tutto giovava alla sua fervida 
fantasia. Ritornato in Italia in giorni 
migliori pel bel paese, fece udire nuovi 
Carmi quali improvvisi, quali meditatii 
e più e più volte v.ersi e prose stampò. 
Entrato quindi fra gì' insegnanti, fu pro­
fessore a Parma nel Liceo, a Cagliari 
per un triennio nell'Università ove espo­
se let eratura italiana e storia: ed og­
gidì è professore di Storia nella Sapienza 
dì Bologna da più di sei anni, mostran­
dosi ognora erudito storico e pronto 
poeta. 

| Il commendator Regaldi ha 63 anni, 
ma la sua mente e il suo cuore sono 
sempre giovani. Un avvenimento gle-

Le condizioni ora si migliorano e lo 
spirito militare va progredendo. 

Rettifica nuovamente alcune cifre sulle 
spese militari esposte da alcuni oratori 
che comb- ttcrono il progetto di legge, 
e dice che l'on. Favale non ha citato 
esattamente le cifre della Prussia e poi 
si è dimenticato di notare che l'Italia è 
nazione nuova, sotto l'aspetto [militare, 
é quindi avea bisogno di talune spese 
che la Prussia avea fatte da lungo tempo. 

L'on. ministro rettifica pure alcuna 
cifre dell'oli. Merizzi sulle spese militari 
dimostrando come non sia vero che noi 
spendiamo per l'esercito la metà di tutto 
il nostro bilancio passivo. 

Noi spendiamo, in proporzione, assai 
meno delle altre potenze. 

Non crede che il nuovo organico porti 
la sfiducia nell'esercito, come ha affer­
mato l'on. Zanolini. 6e degli ufficiali si 
dimettono, questi sono sempre pronti a 
rientrare nell'esercito in caso di biso­
gno. 

In Prussia le dimissioni sono più nume-
rose che da noi e sono un portato na­
turale delle cose e non effetto di sfidu­
cia. È naturale che dei giovani i quali 
trovano una posizione migliore della mi­
litare, si dedichino ad essa, salvo poi a 
rientrare nell'esercito, quando vi sia il 
bisogno. ' 

L'on ministro risponde poi oli"òn. 
D'Ajala circa il collegio militare di Na­
poli e dice che gli allievi costano più di 
mille lire all'anno per uno. La 'questione 
però non deve trattarsi ora, ma nell'ar­
ticolo che riguarda i collegi militari. 

Assicura l'on. Botta che il governo 
non si preoccupa della provenienza di 
coloro che aspirano al grado d'ufficiali 
della milìzia provinciale. 

Non è vero clic si facciano difficoltà 
per l'ammissione di garibaldini. Il go­
verno non fa che richiedere negli aspi­
ranti le condizioni volute dalla legge. 
Avviene naturalmente che molti, i quali 
furono ufficiali nel 1860, non abbiano 
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n'oso e d'importanza non comune, su­
scita gli estri del Bardo, e lo trae re­
pente a cantare. — A Modena il 3t ot­
tobre 1872, secondo centenario dalla na-
scita dell'immortalMuratorijlesse un'Ode 
a questo italico Erodoto, e vide l'umile 
stanza dove l'insigne prevosto tanto 
studiò e tanto scrisse: 

QVQ i tcsor scrutò della parola 
Ne) faticoso tramite • 
De'suoi giovani studi, ove s'accese 
Agl'amor d'obbliutc itale impreso, 
Che poi svegliò dai tumuli 

' Della medieva ctade 
Negli odii avvolta ili fraterne spade. 

.All'aprirsi poi di quest'anno 1873, 
cantò con un saffico le tre corde della 
sua lira, che armonizza, Fede, Speranza 
e Amore. — E in occasione di essersi 
istituita una nuova Società Italiana di 
costruzioni navali in Ravenna, improv­
visò un sonetto, ne) quale l'antico Bardo 
vola co' pensieri alla città degli Esarchi, 
irradiata di bizantina luce. — E più di 
recente (19 febbraio) festeggiandosi il 
quarto centenario dalla nascita di Nicolò 
Copernico, che fu discepolo in Bologna 
di Domenico Maria Novara e di Scipio­
ne del Ferro, il nostro Regaldi, con 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
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oggi le condizioni di salute che sono 
indispensabili pel servizio militare. 

L"on. ministro risponde poi breve­
mente ad alcuni appunti degli oratori, 
che parlarono nella discussione, e con­
chiude ricordando al partito degli eco­
nomi ad ogni costo alcune parole del 
conte di Cavour, ed al partito degli im­
pazienti rammentando che nelle riforme 
non bisogna precipitare |e bisogna pur 
tener conto delle condizioni finanziarie 
(Bene ~ Applausi). 

È approvata la chiusura della discus­
sione generale. 

w i - -* *v** 

NOSTRA CORRISPONOENZA 

Roma, "8 marz*. 
Cassazione o terza istanza ? 
Dio, quanto inchiostro versato in po­

chi mesi intorno a questo problema 1E 
dire che oggi la Camera, in Comitato 
privato, lo ha resoluto con un sempli­
ce voto. 

Ecco, messa la questione in termini, 
si sono trovati 78 onorevoli che si schie­
rarono sotto la bandiera della Cassa­
zione. La terza istanza perdette per quat­
tro punti: ebbe 74 voti in favore. 

Dico il vero: io credevo sino ad un'ora 
fa, che la vittoriawsarebbe andata a po­
sarsi sulla bandiera delia terza istanza: 
gli è perchè non facevo alcun conto su­
gli interessi della deputazione meridio­
nale che nel sistema della Cassazione 
vede continuate lo tradizioni del Foro 
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napoletano. Quest'' oggi il Comitato era 
pieno di gente che dopo le vacanze non 
aveano dato segno di vita. Il discorso 
quasi trionfale detto l'altro giorno dal-
l'onor. Mari al Comitato mise nei fianchi 
ai restii lo stimolo della paura: il Mez­
zogiorno era tutto lì nella sala e votò 
come un solo uomo. 

Del resto non è che un successo di 
Comitato: la Camera in seduta pubblica 
sarà forse del parere contrario : sono 
tanti i capricci del numero legale. 

inesausta vena, fece più bella la solen­
nità di quel giorno, esaltando degna­
mente in un capitolo il grande filosofo 
di Thòrn, il Sofo che guarda con dotta 
cura nel Sole, 

Mentre i pianeti a sé d'iutorno ei porta 

Qua! ministro maggior della natura. 

Ma un'ode del Regaldi, la più bella 
per avventura fra quante mai ne scri­
vesse, è quella a ROMA, alla Metropoli 
del Regno d'Italia, all'immortale città, 
che fu culla d'un gran popolo, ed ora 
è centro d'una grande nazione unificata. 

Né altro aggiungo. Leggete il Canto 
e lo troverete bello come l'argomento. 

S. Muzzi. 

R O M A 
Ode del comm. Regalai 

Quando la stirpe ariana 
Dalle asiache sedi intime uscita, 

i 

Per monti errando* e pelaghi 
A ricrearsi di novella vita, 
Madre d'eccelsi popoli, 
In questo ciel ridente 
II più bello prernea suol d'Occidente; 

s ^*-:mErewwBtt«oni<iiirtw»^ 

l Veneti furono tutti per la terza i-
stanza e cosi pure i lombardi e i to­
scani. Qnesli ultimi hanno potuto fare 
l'esperienza dei due sistemi e scegliere 
con maggiore conoscenza di causa. Im­
pegno ad essi di farsi valere meglio 
un'altra volta. E dire che negli ultimi 
tempi avevano guadagnata nel giorna­
lismo e nella Camera una posizione che 
sembrava inespugnabile! 

In tutto il resto la solita penuria di 
notizie: qualche si dice e nient'altro: si 
dice per esempio che le negoziazioni per 
la revisione del trattato commercialo 
franco italiano possano subire una pro­
roga visto il contegno decisamente o-
stile che la Commissione dell'Assemblea 
francese va spiegando contro il trattato 
anglo • francese, tipo sul quale dovreb­
bero essere modellati tutti gli altri. Sa­
pete già che la cosa fu rimessa all'un. 
Luzzatti, il quale se ne occupa rubando 
i giorni al corso della propria convale­
scenza. Da quanto si può rilevare an­
che nella nostra Camera sorgerà contro 
la revisione un partito abbastanza furie, 
ma a rovescio di quanto avviene in 
Francia. Da noi si vuol tener ferma la 
bandiera delle libertà commerciali, ad 
ogni costo. 

Avete letto l'articolo dell' Opinione di 
oggi? Il foglio officioso non sarebbe 
alieno dal fare delle concessioni e tro­
va persino che libero scambio e corso 
forzoso siano due termini che si con­
traddicono. 

Ci si potrebbe discutere sopra: ma 
tanfo, contentiamoci a dedurre la ne­
cessità di dedicare ogni tanto almeno 
un pensiero alla cessazione d'un incon­
veniente, che ci impedisce di correre 
franchi e spediti sulla via della libertà. 

I. F. 

ARGINATURE DEI FIUMI 

Leggasi nella Gazzetta di Mantova, 8: 
Sappiamo che tanto la Prefettura lo­

cale quanto l'ufficio del Genio civile e 

s— 

* Delie sue prime origini 
Ancor pensosa, ravvisò le Gate ' 
Negli Appennini e il triplice 
Foutc delle perenni acque sacrala ; 
Nell'Alpi e ncll'Eridano • 
Rivide il gran cacume 
Dell'Imulaia col divin suo fiume. 

All'erbe, ai fiori, ai limpidi 
Zaffiri (V OH onte il guardo fiso, 
La vlatrice attonita 
Della natura vagheggiò nel riso 
La sua natal penisola ' 

Che sfolgora, feconda 
D'ogni tesor, dell'Eritreo nell'onda. 

Sentissi allor più fervere 
Il vigor della membra e del pensiero, 
E s'invogliò d'estendere 
In questa rcg'ion si vasto impero 
E tanta alzar di stabili 
Mura invincidii mole 
Da farne il seggio delia nuova prole, 

Eccola in riva al Tevere 
Lieta rigcrmogliar su gli ardui colli, 
Ove, o citta settemplice, 
L'augusto capo alteramente estolli, 
Tra fossili reliqnic 
Di mastodonti immani 
Sull'alba estinti de' consorzi umani. 

* 

Dall'indica propagine 
Sorgesti, o Roma, e la tua prima antera. 

H*;. 
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lo stesso Ispettore del Circolo idraulico 
comm. Cavalletto non hanno cessato di 
sollecitare dalla amministrazione centrale 
i più energici provvedimenti atti a dare 
il maggior possibile impulso ai lavori 
di chiusura delle rotte avvenute nel 
p. p. ottobre come pure alle indispensa­
bili riparazioni delle arginature dei no­
stri fiumi. 

Agli eccitamenti delle Autorità locali 
corrispose col n.aggior zelo il Ministero 
dei lavori pubblici approvando con lode­
vole sollecitudine molti piani dei rasse­
gnatigli progetti di opere idrauliche ed 
adoperandosi per quanto dipendeva da 
lui a semplificare le difficoltà derivanti 
dalla legge di contabilità e dalle altre 
disposizioni legislative relative ai lavori 
pubblici. Ma la costante perversità della 
stagione e la diuturna elevazione delle 
acque produssero nell'andamento gene­
rale delle opere da farsi un ritardo cui 
ora più che mai urge di rimediare. 

Per avvisare agli straordinurii prov­
vedimenti che a questo intento potreb­
bero riconoscersi necessarii il signor 
Ministro dei lavori pubblici si reca a 
Mantova ove arriverà stasseraaccompa­
gnato dà alti funzionari del Ministero. 

È assai probabile che il signor Mini­
stro e gli Ispettori tecnici che lo accom­
pagnano si rechino domani ad (Miglia, 
a Rovere e nelle altre località dei princi­
pali lavori. 

NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 8. - Ieri il Santo Padre ri­
cevette' nella sala del' trono noli' appar­
tamento del Vaticano uria deputazione 
di signori stranieri: 

Il Principe di Liechtenstein lesse un 
indirizzo a cui il Santo Padre rispose. 

Dicesi che in quesiti occasione sia stata 
deposta ai piedi di S. Santitàda somma 
di un milione per l'obolo di S. Pietro. 

ha votat o di concorrere al monumento 
pei Mari iri di Mentana. La Giunta ha 
rassegno .to le sue dimissioni. 

GENO VA, 9. ~ Il Duca d'Aosta e fa-
miglia s barcarono all'una pomeridiana 
fra gli applausi della folla. Molti bat­
telli sta1 yano attorno alla fregata. 

1 Prin pipi furono ricevuti dalle truppe 
e dalle autorità civili e militari; parti­
rono ali e ore 2 per Torino. 

• 

Cose di Spagna 

Non abbiamo ricevuto che un tele­
gramma da Madrid in data dell'8. Esso 
dà conto della scissura fra il ministero 
e la commissione sul progetto per lo 
scioglimento dell' Assemblea, voluto dal 
primo, respinto dalla seconda. 

Una crisi è ritenuta inevitabile. 
Abbiamo in compenso le date dei gior­

nali che arrivano fino al 4, e che di­
pingono la situazione come gravissima. 
La lotta fra i borghesi di Madrid, che 
continuano sempre ad armarsi, e gl'in-
iransigientes. si ritiene assai prossima. 

Questi ultimi sostengono il governo 
che vuol mandare a casa l'Assemblea, 
i radicali lo avversano. 

Yi .sono poi i repubblicani esaltati 
che chiamano Figueras uomo debole, 
Casteìar reazionario e Pi y. Margall so­
gnatore. 

V Orare del 6 annunzia, sotto ogni 
riserva, essere arrivati dispacci estre­
mamente gravi dalla Spagna, attendersi 
la proclamazione della Repubblica fede­
rale a Madrid,^ mandato l'ordine a To­
lone di mandare altre navi nelle acque 
di Spagna. 

Il giorno 20 corrente a ore 5 del 
mattino giungerà dita stazione di Roma 
con treno speciale S. M. l'Imperatrice 
di Russia. Si tratterrà alla stazione soli 
40 minuti, por riprendere il suo viag­
gio per Napoli e Sorrento.. 

— Il Comitato privato della Camera 
nella sua seduta di stamattina con>.q'uat< 
tro voti di maggioranza, ha approvato 
il progetto Mi legge relativo all?unica 
Cassazione. 

•— Lunedi 10 marzo al teatro Argen­
tina avrà luogo un meeting nel. quale i 
più rinomati pastori del; protestantismo 
parleranno dulie cose attinenti alla loro 
religione. 

È libero l'ingresso alle pecorelle... 
il meeting sarà presieduto dal signor 

Fishbourne. Fra gli opatort vi. sarà an­
che il padre Gavazzi.. 

— U-Opinióne crede che nella espo­
sizione finanziaria delPpnor. Sella saran­
no smentite tutte le voci sparse dai gior­
nali di nuove imposte, di aumento delle 
imposte vigenti, e di prestiti con emis­
sione di rendita. 

FIRENZE, 8, — Un dispaccio dà Fi 
gline ore 9 eli mattimi, reca; 

« Senatore Lambruschmi è estremi 
« vita. 

« Dottore: S'-arujjì. 
MILANO, 9. — 11 Pungolo raccolse or­

mai lire 288().3() pel monumento delle 
cinque giornate. 

La somma raccolta dulia Perseveran­
za raggiunge la cifra di lire 1,123. Di 
queste 1000 furono offerto dal conte Ga­
brio Casati Presidente del Senato del 

J 

Regno. 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 7. - Leggiamo ne l l ' a i 
vers: 

Ci consta che il Comitato cartista di 
Londra ha diggià ricevuto diverse o'f. 
ferte in danaro speditegli di Francia. 

Pare echi dei nostri lettori ci doman­
dano s io anche in Francia, e soprattutto 
a Parigi, non (si stabilirà un Comitato 
simile a quello di Londra. 

Possiamo loro rispondere che questo 
Cornitiato si sta organizzando e che non 
tarderà, a porgere agli amici dei carti­
sti sp.ignuoli, il mezzo di soccorrerli. 

— 8. La Patrie reca che Thiers a-
vrébì >e fatto intendere che il territorio 
potrebbe venir sgombrato in novembre 
prossimo^ e che le elezioni della nuova 
t'amerà avranno luogo probabilmente 
nell'aprile J874. 

PORTOGALLO, 3- — La polizia iti Li­
sbona ha arrestato alcuni agenti dell'In-
ternazionale, i quali tentavano di pro­
muovere uno sciopero tra gli operai dei 
tabacchi. I fogli di Lisbona dicono che 
la • polw.ia cerca il generale Cluseret che 
dicesi colà arrivato. 

— » Dicesi che il numero- dei marinai 
del Conte- Verde, affogati nel Tago, per 
essersi capovolta la lancia, sia di w&r 
dici e non di tre, come annunziava il 
telegrafo. 
r—' 

ATTI UFFICIALI 

7 marzo. 
IL decreto, 19; febbraio, che istituisce 

11 principe Napoleone e la princi- I « » m a r c a * b o l l° liel pagamento.della 
' tassa di licenza-della vendita delle pol-

Leggesi nella Gazzetta 

- — - - - - . „ 

pessa CloiiluV, assistettero l'altro ieri 
sera allo spettacolo di beneficenza al 
teatro della Scala nei palchetti di Corte. 
È la pi ima volta che i nostri illustri o-
spiti si mostrano in publico convegno. 

BIELLA, 7.— " 
Biel'ese: 

A vescovo di Biella é stato eletto il 
vicario <:el vescovo di Mondovi, D. Pla­
cido Pozzi. La notizia della sua nomina 
è stata bene accolta, perchè, a quanto 
si dice, egli è un ecclesiastico dotto, 
prudente, già istitutore dei figli del Re, 
Ciò che lascia sperare di non veder rotto 
l'eccezionale accordo che ebbe fin qui 
luogo tra l'autorità ecclesiastica e l'au­
torità civile del nostro circondario. 

PAVIA, 8. ~ 11 Consiglio Comunale 

veri da fuoco, 
R. decreto, 19 febbraio in forza del 

quale il comune di Valengo cessa di 
far parte della sezione di Canneto e sarà 
d'ora in poi aggregato a quella d'Ostiano. 

R. decreto, 16 febbraio, che erige in 
corpo morale l'Accademia Raffaello di 
belle arti in Urbino. 

Disposizioni nel personale dell'Ammi­
nistrazione del Demanio e delle tasse. 

8 detto. 
Nomine nell'Ordine della Corona d'I­

talia e concessione di una medaglia di 
argento al valore di marina e di alcune 
menzioni onorevoli. 

Disposizioni nel personale giudiziario,. 

CRONICA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

O m a g g i o . — In occasione 
dell 'arr ivo del Duca d'Aosta e 
famiglia, la nostra Giunta Mu^ 
nicipale, Interpretando i senti­
menti dei cittadini, ha spedito a 
Torino il telegramma seguente: 

Padova, 9 marzo (sera) 187?. 
«Al Duca d'Aosta ed alla Principessa 

Vittoria, esempio di coraggio, di lealtà 
e di abnegazione, Padova, lieta di vederli 
ridonati alla Patria, invia il saluto del 
ritorno». 

* 

iHimttlmcutl presso il R. Tribù-
nule Correzionale di Padova: 

l i marzo. — Minaccio. — Truffa.'- — 
Contravv. alle privative. Dif. : avvocato 
Argenti. 

Elcuco dei giurati chiamati a pre­
star servizio presso la Corte d'Assise del 
Circolo di Padova nella terza sessione 
del i° trimestre 1873, che si aprirà col 
20 corrente: 

L.Zamvirii Giangietano, possidente, di 
Piazze-la. 

2: n orto le iti Pietro, fu Giac, diGhie-
sanuova. . 

3: Marzolo Carlo fu Carlo, agente pri­
vato, di Saonara. 

4. Ellero dott. Vincenzo fu Francesco, 
di Padova. 

5. Clerici Carlo fu Giambattista,, di Pa­
dova. 

6. Campo nob. Nicola fu Antonio, pen­
sionato, di Padova. 

# 7. Montini Pietro fu '̂ Giovanni, {agente 
, privato, di Casalserugo. 

8. Zilio Nicolò fu Antonio, possidente, 
di Tribano. 

• 9. Pela dott. Luigi di Agostino, inge­
gnere, di Este. 

10. Tondello Giovanni fu Pietro, possid., 
di S. Giorgio delle Pertiche. 

11. De-Marchi Antonio fu Alessandro, 
possidente, di Padova. 

12. Bosearo Alessandro fu Giovanni, oste 
e possidente, di Cartura. 

13. Bolognini Antonio fu Pietro, possid., 
di Padova. 

14. BJagJni Vincenzo fu Pietro, possid., 
di Padova. 

lo. Casonato Bernardo fu Giovanni, pos­
sidente, di S. Martino di lupari. 

1G. Brunetti dott. Lodovico fu Lodovico, 
professore universitario, 

17. Cardin Fontana dott. Stefano fu Giu­
seppe, possidente-,, di Padova. 

18. Cliinagiia Antonio fu Francesco, pos-
. sidente, di Montagnana. 

19. Bomnartini Giovanni fu Angelo, pos­
sidente, di Bassanello. 

20. Ghinatti Carlo di Domenico, possid. 
21. Bottarello Angelo fu Giuseppe, pos­

sidente, di Battaglia. 

Irrad'iaro ignivome 
Giogaie, forse appion non vinte ancora. 
0roseosli a sì magnanimo 

Valor di baldo imprese 
Che sprezzò degli edaci anni le offese. 

' Soti vana polve i magici 
Regni che superbirò in Oriente, 
Ma tu rimani incolume, 

L 

O reginn immortai dell1 Occidente. 

Veglia su te benefica ., 

Una virtù superna, \, 
Come ab antico, nell'eli moderna. 

Eri fanciulla: al fascino*'*' ' ; 

Di tua precoce marzia! virtute 
Nel tuo deslin si unirono 
Prische genti animose, e fur vedute 
Gareggiar d'opre insolite 
Nel piceiolelto voglio 
D'universale signoria già degno. 

ì • • 

Ver la Sabina echeggiano 
L'opre e il nomo de* tuoi padri laudati 
ÀI pellegrini che estatico . , 
Vede i sette passar donni scettrati, 
Che iì patavino Erodoto 
Trasse col suo pensiero ., 

• 

Dall'atre nubi del conteso vero. 

Te giovanotta assunsero 
Bruto e Camillo a libertà solenne, ^ 

Sì che la tu* Repubblica 
Col buon Fabrizio in alta fama venne. 

- - m i • -—,—- ._** 

U col valor di Regolo 
Fuor del materno sttulo 
Al cimi[uh;to do* m p aperse il volo. 

, - • . • , 

Ve: su Cartago avvampano 
Per te Tire de' Sei'ni e da' Catoni ; 
Caclon le rocche puniche 
ÀI l'ero assalto delle tre tendoni; 
À' tuoi famosi consoli 
limano ardir non regge: 

• 

Tanto può la tua spada e la tua legge ! 
' • • ' ' • • . ' 

Oli! quai fantasmi suscita 
L'aquila del Tavpeo che batte l'ale 
Dal. Tigri al gorgo Atlantico, 
E sccura precede il montale 
Carro de' magni Cesari 
Che il soggiogato mondo 

Di lor vittorie sobbarcare al pondo. 

S'apre novello secolo: 
Nell'ime, catacombe ardon le prove 
D'immortal fede, e suonano 
I circhi, i fori di conquiste nove. 
La libertà del, Golgota 
Spegne il servaggio,, e in riva 
Al latin fiume le sue liamme avviva* 

l clauslri e le basiliche 
Mostrati l'eterna in ciclo unica meta,. 
E sovra gli astri innalzano 
L'umanità dalla superba creta; 
Ma contra il Verbo ahi! Satana 
Co' suoi blasfemi irrompe 
Nel loco istcsso delle saere pompe. 

J.M -rr~ 
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22. Soliman Girolamo di Pietro, possid; 
affittanziere, di Castelhaldo. 

23. Lamerotto Algero fu Stefano, possi­
dente, di E te. 

24. Zigotti Carlo fu Antonio, possidente, . 
di Campodoro. ' 

25. Seotton Ferdinando fu Lorenzo, pos­
sidente, di Vigodarzere. 

20. Crescìni Antonio di Lodovico, far­
macista, di Padova. 

27. Scalco Giuseppe fu Giovanni, possi­
dente, di Pia/.zola sul Brenta» 

28. Cisco Antonio fu Francesco, possid., 
di Montagnana. 

20. Allegri Luigi fu Antonio, possidente, 
di Battaglia. . 

30. Penile dott. Antonio fu Angelo, pro­
fessore universitario. 

Giurali-supplenti. 
i. Camerini conte Luigi fu Domenico; 

possidente. 
2. Ferri conte Giacomo fu Francesco, 

possidente. 
3. Indri dott. Egidio fu Giuseppe, avv-
h. Tian Bartolomeo fu Gius., possidente. 
5. Basevi Lazzaro, fu Isacco, possidente 

e negoziante.-
G. Mantovani-Maffetti dott. Giovimi fu 

Giovanni, dottore in Legge. 
7. Fabris dott. Antonio fu'Giov., medico. 
8. Re (Da) Gaetano fu Giov., prestinaio. 

: 9. Salvioni Angelo fu Gius, pensionato. 
10. Miola Giacomo fu Marco, pensionato. 

CongB'egaxioBie «là Carità. Sono 
annunciate le seguenti elargizioni per­
venute alla Congregazione nell'ultima 
quindicina: 

Dal Corpo dei civici pompieri somma 
raccolta in occasione d'un festivo ban-

I chetto Lire 8. 
Dalla Banca mutua popolare per of­

ferta deliberata dall'assemblea generale 
dei soci sugli utili dell'esercizio 1872. 
Lire 150.91 

Dai pistori e venditori di pane in oc­
casione del convegno fra essi stipulato 
per abolire la regalia delle focaccie L 
re 1185,. 

Rendendo note queste caritatevoli of­
ferte la Congregazione deve un ringra­
ziamento a questi ed agli altri generosi 
oblatori che destinandola esecutrice delle 
loro benelìche mire vengono man mano 
a fornirle i mezzi di adempiere al suo 
difficile compito, che è quello di soc­
correre con prudenza, ma di soccorrere 
possibilmente sempre laddove esiste un 
vero ed urgente bisogno. 

Panificio. Se non siamo male infor 
mati ieri sarebbe stata tenuta in casa del 
cav? Jacur una seduta per attivare nella 
nostra Città un Panifìcio in grandi pro­
porzioni. 

Speriamo che questa intervista ottenga 
lo scopo desideralo. 
--.CliBavc trovata. —È in deposito a! 

nostro ufficio una chiave trovata ieri dopo 
mezzogiorno in Piazza Vittorio Emanuele* 

- M - t - , , » - • - - - • * * 
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Entro a raggianti sperule 
prpgan g^ angeli eletti, e non invano, 
Che torni alla vivìfica 
Luce ile' primi esempli il Vaticano, 
Che in saldo amor s'accordino 
Ciri osa ed ; inpera, e sia 

Una Ira terra e ciel sola armonia. 

' ' Oh maraviglia! il Tevere, 
Delle ausoniehe sehiatle il gran custode, 
Genica sull'egra ed umile 
Già donna di provincie. al)or che un Prode 
Scendea dai gioghi allobrogi, 
E ridestar la volle 
Fra le ehierehe assonnata e le cocolle,, 

J 1 * L 

Salve, o Vittorio: armigero 
Monarca, in te ribolle il rugai sangue, 
Onde Lraca la gemina 

Dora rinvino ardir che mai non lunquc 
À vendicar, ira i mai tiri , 
Del prisco onor latino; 

' Di Berengario i dritti e d'Arduino. 

Salve, o Vittorio; italico. 
- Mencie (1) per eainmin di paini fasti 

( Dal mal giogo levitieo ' 

Tu la risorta aliiu Homa francasti, 

Emulator del liniso '.I'.'MÌ 

Eroe, che al Irono egizio 

Primìor saha con militare oflìzio. 

(i) Monete, nativo di Thinis e appartenente 
alla easta de' guerrieri, fu ne' tempi storici il 
primo re d'Egitto, poich'ebbe vinto il governo 
teocratico, 

t ^ i -

L ' 

L'alma città dei Cesari, 
L'alma città dei Papi al terzo arringo , 
Del viver suo con auspico 
Siella s'avanza... Oh! dove l'ala io spingp. 
Degli estri miei fatidici? 
Oh quanti sdegni! oh quante 
Opre il'Averne a me si* kn tVimmillai: 

• .V ^ * 

Fra v^ujghi insani un demone 
Irrompe furiando in ogni loco, 
E eoa brutale tirannide, 
Dì mortifero asfallo avventa il foco 
Su. le citta più nobili, 
Su le più colte glebe, 
E/Pire attizza fra patrizi e plebe; M ; 

Erangonsi i dolci vincoli 
Del social convivio, ed orde avare 
Fra le rovine abbattono 
Con empia stinge tribunali ed are; 
Ahi 1 l'avida barbarie* f , 

Ripiomba in St* la terra, 
E fuma sangue d'implacabil guerra. 

Roma, dobt tu che ai secoli" * 
Del giusto aprivi la niirabil norma. 
Cui, per consenso unanime, 
Il eivil dello ^enli ordii! s'informa > 
Salvane tu coi fulmini , j r -

Del l'istauralo giure 

Dal caso orrendo di sì ree sventure. 

Tu, della stirpe ariana ; 

Astro maggior, col prepiente raggio 

J_^TJK-
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Le terra hai tolto e gli uomini 
Al tenebrar del vivere selvaggio; 
Oggi che in le rivivono 

Del Lazio antico i, rostri, 
Tu ridesta V onor de' padri nostri. 

Ravviva il dritto e supplice 
Degli altari il ministro erga frequenti 
Inni al Signor de' popoli, 
Per le, donna ospitai, che tutte genti 

.-Coni por sapesti a civico ;; 
Paltò; per te, gran Roma, 

. Che la barbarie d'ogni tempo bai doma 
Da lunga età, fra ruderi 

D'aride terme e vedovi delubri, 
Te ci'iuìc lande ammorbano, 
Covi infausti d'upupe e di colubri; 
Ora il fecondo invocano ; 

Lavor dell'arti amiche 
Che tcsauro apriran di tralci e spiche. 

Esulla in Dio: pacifici 
' Vivan gli alunni d'ogni fede e rito, 

Onde il mortai per mistiche 
, Scalee sperando ascende all'infinito; 
: E della mente ai liberi 
Yoli non osi alcuno 
I roghi minacciar d'Arnaldo e Bruno. 

Diva città, non temano 
De'cittadini la persona o il censo 
Cupidità di perfidi; 
E, vinto degli errori il nugol denso, 
L'uom per lo mar dell'essere. 

' Da' tuoi consigli scorto, 
Giunga sereno a glorioso porto. 
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Ardesti e «ìoutraTVjeuzlÉiiil. — 
L'uffizio di P, Si registra oggi due tir* 
resti di accattoni, ed altrettanti di oziosi; 
non ciie quattro contravvenzioni conte­
state ad esercenti pubblici disobbedienti 
alla- legge cui sono soggetti) della quale, 
pretesi uulo essi di essere ignari, cerca­
no di fare il loro migliore interesse ; e 
s'inducono poi a raccomandarsi e a pian­
gere quando si sentonoj intimare la so­
spensione dall'esercizio. Valesse almeno 
l'avviso per coloro che hanno famiglia 
da mantenere col solo mezzo del loro 
mestiere 1 

E r r a t a corr ige , — Neil' artìcoletlo., 
della Cronaca di ieri, intitolato : Medico 
e speziale, è corso un errore di nome 
che va rettificato. 

Il Giudice non fu il Signor Grasselli, 
ma il Signor Aggiunto Applicato Allegri. 

Notizie Aiilitari, — Dlcési che fra 
pochi giorni saranno chiamati presso il 
Consiglio superiore di sanità militare in 
Firenze quarantacinque medici di batta­
glione per dare l'esame di promozione a 
medico di reggimento. Il numero delle 
nomine che occorrerebbero per riempire 
i posti vacanti sarebbe di quindici. 

IiC niitStaazionl «lei r e Kpngiiuo-
i li. — La Spagna è realmente terra clas­
sica per le abdicazioni. Diffatti senza ri­
salire a Carlo V, o solamente a Filippo V, 
hannosene varie prove anche nel secolo 
in cui viviamo, 

Carlo IV abdicò nel 1808. 
Ferdinando VÌI nel 1808. 
Giuseppe Bonaparle nel 1813. r 

Amedeo I nel 1873. 
Giuseppe Bonaparle non a torto diceva 

che i Re di Spagna non possono ri­
manere snl trono tanto tempo quanto 
basi, per consumare un paio di calzoni. 

Staremo a vedere quanto tempo la Re­
pubblica., — che è senza calzoni, — ci 
dovrà rimanere. 

N»{n>iemM*- W a Vienna. — In 
data del 7 corr. :VOrdirei noto organo 
dej?li interessi bonapartisti, scrive quanto 

aWStf 

segue: 
« S. A. imperiale il principe Luigi Na­

poleone si recherà all' esposizione di Vien 
na. Invitato alla cerimonia dell'inaugu­
razione, da una lettera autografa di S. M. 
l'imperatore d'Austria, il giovane princi­
pe si è scusato dall' intervenirvi a motivo I 
della morte troppo reeerte del suo au­
gusto genitore: ma accettò l'invito della 
Corte di Vienna, per ciò che riguarda 
l'Esposizione in se .stessa.» 

lana»B'EMS ce tacei presi sul le co 
sic «il Sicilia. — Scrivono alla Gaz­
zetta del Popolo, di Firenze, da Modica: 

Il giorno G febbraio in Sicilia, sulla 
spiaggia detta la Mazza, che rimane fra j 
Capo Passero e Pozzallo iti provincia di 
Siracusa, sette enormi cetacei s'arena­
rono per ila burrasca vicinissimi alla 
spiaggia. Quale si fosse la causa che li 
spinse in quei seno non si può sapere; 
forse inseguivano qualche pesce cane, 
comune in questi mari, o forse insegui­
vano le femmine, perchè non tutti erano 
maschi. All'• arrivò' alla spiaggia mette­
vano muggiti da spaventare, ed ogni 

io che davano colla loro coda sul-
l'acqua sembrava un 'colpo di cannone. 
Ci recammo sul luogo il'giorno 8 quando 
ne ebbirno la notìzia, e abbiamo avuto 
la fortuna di trovarne uno ancora vivo 
che gettava acqua dagli sfiatatoi e si 
vedeva ancora respirare. Il sig. deputato 
Tedeschi, che era con noi, gli cacciò al­
l'estremità della testa tre palle Remingtpn 
ma furono pel mostro come tre punture 
di pulce ad onta che poi si constatasse 
che le palle erano entrate per più di SO 
centimetri nella carnei.solo dall'acqua 
che gettava dagli sfiatatoi sortiva del 
sangue in abbondanza, che tinse l'onde 
marina. Da sei a sette ore dopo, il mo­
stro non dava più segno dì vita* 

La lunghezza di sei di questi cetacei 
era di otto metri ad otto e mezzo, la 
lunghezza della coda era di 2 50, la 
circonferenza al ventre di circa 7 metri; 
Però il più grande aveva 10 SO di lun­
ghezza ed una circonferenza proporzio-. 
fiata; sembravano sull'arena degli sco-

. gli. 

Raccogliemmo una mascella inferiore 
pel nostro Istituto Tecnico di Modica; 
essa è lunga 1 32, e conta 42 denti. Si 
vede però che questo cetaceo, che mi­
surava 8 metri e 50 di lunghezza, era 
giovane, perchè i denti non erano ben 
saldi nell'alveolo, e due erano ancora 
da spuntare. 

Essi erano della specie chiamata Ca­
pidoglio in italiano. 

Appena il popolo di Pozzallo seppe 
questo naufragio di cetacei, corse sul 
luogo con argani onde tirarli a terra, 
e con mannaie per levarne il grasso, e 
la carne. Ma sia per l'imperfezione de­
gli argani e la mobilità della sabbia su 
cui questi erano impiantati, sia per la 
massa enorme dei mostri che in media 
avranno pesato più di 100 quintali me­
trici, dovettero abbandonare l'idea di 

• 

portarli all'asciutto, e dovettero ricor­
rere al partito di cominciare a tagliarl 
nelP acqua. 

Lo strato di grasso sotto )a pelle va­
riava secondo la posizione dai 10 cen­
timetri ai .'12, era denso e fitto come 
cuoio, dovendo usare colpi di buone 
scuri per tagliarlo. Lo strato maggiore 
corrispondeva alla schiena dell'animale, 
nelle altre parti esisteva lo strato più 
sottile. -

Potemmo osservare che un cetaceo 
a cui tutto lo strato di grasso era stato 
tolto assieme a buona porzione di carne, 
non era ancora morto e respirava, tanta 
è la tenacità di vita in quei mammiferi. 

Il guadagno che si poteva ritrarre da 
quei sette cetacei non sarebbe stato in­
differente se anarchicamente il popolo 
non si fosse impossessato di essi, toglien­
do a noi persino le ossa, colle quali si 
voleva comporre uno scheletro. Nello 
spezzare il cranio, credendo il popolo 
di trovare in esso lo spermaceti solido, 
mentre sappiamo che è liquido, vivente 
V animale, questa preziosa sostanza scor­
reva sulle onde, ed era portata in alto 
mare, perchè ignaro esso di trovarla li­
quida non avea portato seco i recipienti 
per raccoglierlo, ed appena noi potem­
mo averne qualche chilogrammo. 

ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo per telegramma: 
TORINO, 9. — Il Principe Amedeo 

colla famiglia arrivò alle 5 pom. pre­
cise, salutato dalle artiglierie. Attende 
vanìo alla stazione il Principe Umberto, 
il Principe di Carignano, tutte le auto­
rità, diverse «orporazioni con bandiere, 
la Guardia Nazionale e le truppe. 

Una immensa popolazione lo acclamava 
entusiasticamente; pere rse le vie sotto 
una pioggia continua di fiori accompa­
gnato sempre da indescrivibili ovazioni 
fino al Palazzo Reale. 
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Dispaccio Particolare della Gazzella 
d'Italia: 

FIGLINE, 9 ore 9 ani. 
L'illustre senatore Raffaele Lambru-

schini morì ieri sera, alle ore 10 e 
mezzo. 

Sarà avvisata del trasporto funebre. 
Il sindaco TOHSELLINI. 

VOrare in data 7 scrive: 
Il ministro della guerra, dietro con 

sigilo del sig. Thieréj scrisse al mare­
sciallo Mac-Mahon pregandolo di aggior. 
nare nuovamente la pubblicazione an­
nunziata col titolo: Da Chàlons a Sedali. 

Questo invito sarebbe ispirato dai 
passaggi troppo direttamente relativi 
agli avvenimenti dei quali dovrà occu­
parsi il Consiglio di guèrra lorehè sarà 
dibattuto il processo Basarne, 

Parigi 
Prestito francese B oi& 
Rendita franceaa S 0$ 

• « SOiO 
« fine corr. 
* italiana 8 0 $ 
« 1B corrente 
Valori diversi 

'ferrovie lomb.-ven. 
Obbligai « 
i erro vie Romana 
Obbligai. « 
Obbl. Ferr. V.-E. 1883 
Obbl. Ferr. m -HdionalJ 
Cambio sull'Italo 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni € e 
Prestito francese 3 0$ 
Credito mob. francese 
Cambio su Londra 
\ggio dell'oro per mill. 
Consolidati inglesi 
Banca Franco-Italiana 

Berlino 
Austriache 
Lombarde 
Mobiliare 
Rendita italiana 
Rendita austriaca 

SPETTACOLI 
• 

Teatro Garibaldi. — Circo equestre-
Carlo Fassio. — Questa» sera rappresen. 
tazione alle ore 8. 
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pel prossimo J. aprile 1873 
Due appartamenti con Scuderia in 

Vìa .Spir i to S a u t o i*. 19<lft. 
C a s a c o n B o t t e g a v i a S a r a ­

c i n e s c a n . «184 . 

Rivolgersi da Abramo Luz-
zatto, S. Giov. della Morte 
n. 1677. *'. 5-199 
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Al i l i » TOUttIC12I<E<E 
N. 5 appartamenti con botteghe 
mezzanini tanto uniti che se~ 
parati, scuderie; rimesse relati­
ve e cantine» 

Ohi applicasse si rivolga al propri A* 
tarlo Donato Barzilai a & Agata natte-
ro 1683. 9-15S 

Hortolarameo Moschin, ger. responsab. 

Secondo un ultimo dispaccio da Ma­
drid, ancora in data 8, la situazione 
sarebbe meno tesa. 

Si facevano sforzi per la conciliazione. 

BANCA DEL POPOLO 
SEDE DI PADOVA 

il. OSSKUVAXOJRIO ASTRONOMICO 
d i P a d o v a 

11 marzo 
. • T 

A. mezzodì vero di Padova-
tempo modi? di Padova oro lièta, 10a 8,0 
Tempo medio di Roma ore 13 m* 12 z. 35,1 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dal suolo, 
& dì motti 30,7 dal livèllo roedlo d»l mare. 

.'i&rometro a 0°— nuli. 
Tér&omotro oenliigr.. 
"fon*, dei vap. aeq. 
Umidita relativa , 
Dir 9X. e forza, del vento 
State dèi cielo 

• • e 

• • • . • 

758,9 
|10°3 

8 39 
90 

NE i 
nuv. 

759,1 

8 58 
69 

N l 
nuv. 
ser. 

760,0 
fll°8 

9.06 
88 

ENEI 
nuv. 

•Dai maxzodi del 9 al maxsodi dsl 10 
Temperatura massima m ••{- 15°.0 

» '. V&imiraa — 4 * 9\6 

Ufficio d«H#a ms&m d i t t i l e M SPa-

Bullonino del Q marzo 1$ 3. 
N-voon'H, — Maschi n 1. femmine n i . 
Matrimoni celebrali. — Fasolo Antonio 

• • • ; * 

di Angelo, celibe, tessitore, con Zugo 
Angela di Pietro, nubile, tessitrice, en­
trambi di Torre. 

Paccagnella Eugenio di Giuseppe, ce­
libe, con Agnoletto Maria di Luigi, nu­
bile, entrambi villici di Torre. 

Cappadoro Antonio fu Angelo, celibe, 
mereiaio, con Marchiori Anna di Giovati • 
ni, nubile casalinga, entrambi di Padova, 

Morti. — Carparo-Olivieri Francesca 
fu Matteo, d'anni 79, Casalinga, vedova. 

Santacasa Luigi fu Giacomo, d'anni 
43, garzone d'osteria, coniugato. ' 

Griggio Federigo di Giovanni, di gior­
ni 10, tutti di Padova. 

Bellino Romualdo di Vincenzo, d'anni 
20, soldato nel 27 Itegg. Fanteria, di 
Verona, celibe. : ' OXi 

Magno Francesco di Angelo, d'anni' 
21, villico, di Perdifumo (Salerno) celibe. 

DISPACCI TELEGaàFlGl 
(Agenzia Stefani ) 

PIETROBURGO, 9. - Un decreto im­
periale nomina il Granduca Ereditario 
Presidente della sezione Russa nella e-
sposizione di Vienna, 

MADRID, 8 (sera). — L'Assemblea 
prese in considerazione la proposta che 
fissa il giorno delle nuove elezioni, e la 
riunione della costituente. 

Il Presidente della Camera pronunziò 
un discorso in cui disse che non oppo­
neva alcun ostacolo alla politica del go­
verno, ne alcuna resistenza allo sciogli, 
mento dell'Assemblea ed alla convoca­
zione della costitu.'Dte. 

Il Presidente del potere esecutivo pro­
nunziò un altro discorso importantissi­
mo in cui sostenne la politica della con­
ciliazione fra tutti gli elementi liberali, 
invitando calorosamente tutti i partiti 
conservatori ad aver fiducia nella Re 
pubblica. 

Nell'udire il risultato della votazione 
una grande folla che aspettava ansiosa 
acclamò calorosamente la Repubblica 
spanuola, 

Madrid è perfettamente tranquilla. 

Gli Azionisti sono avvisati che a 
seguito dell'approvazione del Bilan­
cio per parte dell' Assemblea Gene­
rale tenutasi nel decorso giorno, il 
pagamento del DIVIDENDO dell'an­
no 1872 avrà luogo a datare dal 10 
corr. nei giorni ed ore seguenti: 

l iuncdi , l lcrcordà e ~Ven«r<là 
dalle ore 10 ant. alle ore 2 pom. 

Li 3 Marzo 1873. 
1-207 LA DIREZIONE 

anche subito vasta bottega con annesso 
magazzino e cantina, provveduti di u-
tensili ed attrezzi di casoleria e farinato 
e da locarsi anche senza i medesimi, il 
lutto posto sul Selciato e Piazza S. An­
tonio in Padova. 

Rivolgersi al proprietario che abita 
nell'appartamento superiore. 11-8 

nm 

m 
Di DEPOSITI E CONTI CORRENTI 

> Capitale L. 10,000,000 

Sede di Padova 
Nome delle sue operazioni' ordinane 

a partire dal 17 Dicembre 1872. 
É n W**M+•****+"++*+*+i * - * * W * t * 4 - 4 f « l A l A « r f t t « » * w t V M i 

La Bvnci V>m.,h riceve versamenti 
in coni•• c-Treol*.cormpo'udondo l'in­
teresse del 3 1/2 0(0 

Per somme versate vincolate per due 
ni si r.interesse corrisposto è del i 0 n. 

Riceve versamenti in conio corrente 
i oro vincolati per 43 giorni e piò 
c>rrisponde;i'.lo l'interesse del i 0(o 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza mobile. 

i « « • ** t* 

. . 
^ i ^ . . ^ f t * t 

Sconta cambiali sull'Italia munite al­
ni-no di due firme. 
» ÌÌ 0|o fiad alla scadenza di i mesi 
a 0 0,o » J » » 6 mesi 

. 

*» £ ! * ' ^ • • * l 

NOTÌZIE DI B(,m.S.4 
8 10 

r 

Rendita Italia «a 
(ÌTO 
Londra tra sassi 
Francia ': 
Svestilo nsffiional© 
Obbl.pegk tabacchi 
Anióni « « 
Banca Razionalo 
tì.;Jonì meridionali 
Obblig. meridionali 
Credito mobiliare 
Ri oca Toscana 
Banco Italo-German. 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Cambi»,su Berlino 
Tabacchi 
Spagnnola 

Vienna 
Austriache, ferrate 
Banca Nazionale • 
Napoleoni d'oro, • 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg, 

» in carta 
Mobiliare 
Lombarde 

7427 f.m. 7422 f.m. 
n m 22 m 
28 35 28 36 

13* 87 112 95 
81 hq. 

**•«. 

947 ila 947 liq. 
2B82112 2578 f.m. 

468 liq. 468 -
228 50 228 50 

1236 f.m. 1238 f.m. 
i809f.m. 1805 -
585f.m. 576f.m. 
; 7 , 8 

92 m 92 5i8 
6 5 - ; - -
23112, 

! 

64 7(8 
22 3[8 

FA anteiuazioni sopra deposito di 
fo idi e valori dello Stato o da esso 
direttamente garantiti a 5 1.(2 p. 100 
d'interesse oltre alla tassa govern-itiva 
di 1,20 per 1000. 

Per le anticipaziom sopra altri valori 
0 sopra hvx.m di facile realizzami!^ il 
imm-'d'ingresso è del © per#g# oltre 
ti h «uddétla tassa. 

l a utisura delle sovvenzioni è dei-
1 $& ̂ r§> À*l corso di boi sa po; fóndi 
e valori dello Stilo o da esso diret-
t'imenta garantita 

Pwjr tutfi gli altri viene (issata dj 
volta u\ volta. 

ffii% peNtltdiUo a tintiti Nenw*st m e -
4St1(dlac, m e d i a n t e UÀ dc&f^loMo. R e -
T a l e n t a A r a b e * Eartfy Du B a w y 
«fiA SiOKklll*a«* 

tj) Il problema li Us-nern au^figione 
senza medicine, ò statò i^rattamente 
ri '.olnio dalla impo-'tanto sooporta dell» 
R,'.vq.lenta Arabie» Du Barry iti Londra 
la qu'r.lr fi 'ov;'iuiz?a 50 voltoli suo prezzo 
ip. Vii-'-; >'im."1l eoi ìeST.ttuir salute per-
fe-'.a ftgil organi della digestione, nervi, 
polmoni, fegato o membrana mucosa, 
rendendo le forze ai più estenuati, gaa-
risija la oattive digestioni (dispepsie), 
gastriti, gastralgie, costipazioni cponiono^ 
emorroidi, glandolo, ventosità, diarrea, 
gonfiamento, giramenti di t<*sta, palpi» 
tt'.'/ioae, tintinnar d'orecchi, acidità, pì-
tujta> nausee e vomiti, dolori, ardori, 
gran ohi e spasimi, ogni disordine di sto­
maco, del fegato, nervi « bile, insonnie, 
tossa, asma, bronchiti de, tisi («onsun-
zio ne), malattie cutaneo, eruzioni, rae-
lanoonia, deperimento, reumatismi, gotta, 
febbre, catarro, convulsioni, nevralgìa, 
sangue viziato, idropisia, mancanza di 
franchezza e d'energia nervosa. 

N. 75,000 ou!«e, comoroae quelle di molti 
medici, del duca di Pluakow e della s i­
gnora marchesa dì B'èhan, eco. 

Cura n. 43,629. 
S.te Rota.line des Mas (Saona e Loira) 

Dio sìa benedetto! La R*)valonta DB-
Barry ha posto termine ai miei 18 anni 
di dolori di stomaco dì nervi o di de­
bolezza e sudori notturni, p«r rendermi 
l'indicibile godimento della salute. 

I. COMPARET, parroco 
Più nutritiva delia carne, essa fa eco­

nomizzare 50 volte il suo prezzo in al­
tri rimedi. In so&ttole di latta: Ii4 di 
kU. 2 fr.'BO cent.; ì\2 kil. 4 fr. 50 cent. 
1 kil. 3 fc; 2.1|2 kil. 17 fr. 50 cantes.; 
6 kil. 38 fr.; 12 kil. 65 fr. ISteeotU d i 
Mcvaleiatoit : scottole da Ij2 kil. fr. 4.50, 
du 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Oomp. 
2 via Oporto, Torino; ed in provincia 
presso i farmacisti e. i droghieri. Rao-
oc mandiamo anche la JRevsftleuta mM 
Cloccolat t te in polvere o in T&volcit t t 
per 12 tazze 2 fr. 50 cent.; per 24 tazze 
4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8, franchi. 

Il pubblico è per fé tt temente garantite 

- * ^ * * * * - » * * ' ^ * * •• - * • ' *V- * W . » 

mim mi\% 

: ' 7 
i 339 75 

981 -

8 
3*0 
983 

I 
8 72 - 8 73 

109 -
74 50 
72 10 

334 -
187 ~ 

109 10 
74 40 
71 80 

334 
187 

fei ascia lettere di credito sali Italia 
e sull'Estero, 

4 

Sconta erteti! r.armVufi sull'Estero aj 
corsi di giornata 
, $r incaica de l'incasso e pa^am-nto 
di cambili e eoupons in italia ed al-
1 S s . i e r o . .:,- •. 

S ;;. arica per con o Xeno della tra 
svoìssume ed ^secaztoai, di ordini aDt 
prì&plpàli borsa d'Hai'd e dftli Estero. 

Padova, 16 dicembre 1872. 
Il, Vice Presidente't 

M. V. JACOB. 
Il Direttore 

12-5 Enrico Rava 

contro i surrogati venefici, i fabbricanti • 
dei quali sono obbligati a dvohi&rare no»; 
doversi confondere i loro prodotti ooa 
la Revalenta Arabica. • 

Rivenditori : PADOVA, Roborti, Zanetti, 
Pianori e Mauro, Giulio Vi vi ani far m. ai 
duo coivi, Gavazzaai farm. — Pordeno* 
ne, Rovigiìo, farm. Varaaciai -r Porto-
gruaro, A. Ma)«.»iori. farmaoìata -^ Ro* 
vigo, A.Diego, G. Gàffagidwli — S. Vito al 
Tagli mento, Pi rtro Quarkra farrnaoista 
— TolmezAo, Gius. Chìu^si farm. — Tre* 
viso, panetti — Udive, A Pilipuzzi, Gom-
me*SAti — Venezia, Ponci, Z^mp ronl^ 
AÉtiiftià Costantini, Antonio AnoìUo, Bel-
Jinato, A. Longega —: Verona, Fraacesoe 
Casoìì, Adriano Prìnzl, 'Gasare Beggiate 
— Vioenza, Luigi Mxiolo, Valevi — Vii- • 
to'io-Oeneda, -L* Marchetti farmacista— 
Bas»a&p. Luigi Pabrìs di QaXdassare—<-Bel­
luno, E. Forcellioi — Fdltre, Nicolò Dal­
l'Armi — Legnago, Valeri -— Mantova* 
•F. Dilla Chiara farm. reale •— Oderzo, 
li. Pottini, L. Diimuti, 

i 

4 
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liiilB'ljfllÀ »l- F i M U 
della Provincia di Padova 

L . 

Avviso 
NellMnoantò tenuto adii 3 marzo 1873 

nell'ufficio di questa intendenza di Finanza 
è stato deliberato al signor BALD\M 
Bembo Antonio di Padova l'appalto dui 
lavori di riduzione di locali Demaniali 
nell'ex Capitanato in Padova ad UBO di 
nuovi Magazzini di deposito a di vssnd.U 
di sali e tabaccài mediante l'offerto r i­
basso di lire 18 per OiO sul prezzo totale 
risultante dalla perizia del 16 settem­
bre 1872. 

Si fa noto pertanto ohe il termine utile 
per presentare le offerte di ribasso non 
minori del ventesimo sull'indicato prezzo 
di deliberaraento, andrà a scadere alle 
ore 12 del 18 co'rr. colle modalità sta­
biliti: dal precedente avviso d'asta 3 feb­
braio p. p. D, 29832. 

Padova 3 marzo 1873. 
L'Intendente 

VERONA 

N. 484 2 203 

Municipio di Lonigo 

AVVISO 
Nella ricorrenza della fiera di Cavalli 

in questa oittà detta delia Madonna di 
Marzo o delle corse con premi, non mono 
che del solito mercato di animali bovini 
cha quella e questa precede, la Direzione 
Generala della società Ferrovie Alta 1-
talia, come pubblicherà con suo parti­
colare avviso; accordò: 

1. La fermata di nn minuto in questa 
Stazione ferroviaria dei treni diretti 7 o 
8 nei giorni 25, 26, 27 e 28 marzo corr. 

2. Autorizzò, oltre le stazioni di Vi­
cenza e Verona, anobi quelle di Rovìg», 
Ferrara, Treviso, Collegllano, Desenzano, 
Peschiera, Broscia, Vi.'lafranca, Mantova, 
•e Padova a >enduro b g.ietti di favo; e 
per andata e ritorno. 

3. La validità di tali biglietti, a tutto 
il periodo compreso fra il primo treno 
del giorno 24 marzo od il .primo irei o 
del aucoassivo giorno 29 inclusi ì tre ai 
f tea*!. 

Lonigo 5 marzo 1873. 
Il Sindaoo 

DOTT. DONATI 

t « * W « * t - M ****« '**«•«» 
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N. 98 prot. 1-206 
Prov. di Padova Distr. di Piove 

MUNICIPIO DI POLVERARA 
Avviso d'Asia 

Dovendosi procedere ali' appalto di 
forniture per la manutenzione di tutte 
le strade a p p a r t a n t i a qnesto comune 
pel novennio 18:3 al 1881 viene recato 
a pubblica notizia cha col giorno di ve­
nerdì 28 marzo corr. alla o e 10 anidra. 
sarà tenuta presso quest'ufficio munici 
cipale dinanzi al sottoscritto, pubblico 
esperimento d'asta per i'appa.to di cui 
si tratta, e ciò secondo le norme de!U 
contabilità generale dello stato e delle 
seguenti coalizioni: 

I. L'asta si ter; a col metodo delle of­
ferte segrete mediante r bisso percon 
tuala co plessivo e proporzionatamente 
eguale 8«nza distinzione sul dato dei 
prezzi unitari nsu tanti dal relativo prò 
getto debitamente approvato, il quale 
potrà essere esaminato presso il muni­
cipio durante l'orano d'ufficio. 

li. La f jrnitura dovrà essere effettu­
ata nei ino i e tempi prescritti dal re­
lativo capitolato, al qunlo la impresa 
devesi strettamente attenere. 

IH. Gli aspiranti all'asta dovranno in 
prec>denzaesibireuo certificato col quale 
•«nga constatata la loro idoneità e re­
sponsabilità. 

IV. inoltre dovranno fare a garanzia 
dell'offerta dell'appalto un deposito di 
it. lire 400 o in denaro o in cartelle del 
Debito Pubblico, calcolabile a valore di 
borsa più un deposito di italiane lire 250 
per le spese d'asta, contratto e tasne 
relative. 

V. A titolo di cauzione il deliberatario 
verserà nella cassa del comune o in va­
luta legale o in cartelle del Debito Pub 
blico al corso di listino la somma di it. 
lire 1400 .a quale verrà restituita, a-
dempiuta la condizione di cui l'art. 21 
del oapitoUto d'appalto. 

VI. 1 fatali per Ja diminuzione del ven« 
tesimo sul prezzo di aggiudicazione sca-
deranno alle ore 2 poui. del giorno 12 
aprile p. v. 

VII. In via solamente presuntiva e 
Senza nessuna rispondenza per il più o 
par il meno, si accenna ohe l'importo 
delle forniture si può calcolare di an­
nue it. lire $200. 

* 4 

Dal Municipio di Polverara, 
li 8 marzo 1873. 

Il tindaco 
GIOVANNI GALLO 

PUBBLICAZIONI 
della Tipografia Editrice F. Sacchetto 

RABBBNO A. 

Istruzioni popolari sui Giurati 

4 f c&MI l &%&%J&%\Jk\k\\Jk%À 
ft.tateii.ia « t i i e t t a l o d a l flftftfl nei fìlllilroml «38 V l n r o p a * * 

{Vedi Deutche Sfinii di Berlino e Medicm Zeitschrift di Wurthurg 18 Ago$to 1805 
e 2 febbraio 1866, ecc., ecc.) . 

Presso il chimico 0 . GALLESAIVI Via Meravigli, Farmtcista 24, Milano. 

Non 
cotree 
«vari 
itigli 
nessuno può presentare attcstati col suggello dettò pratica come per queste Pillole, che vennero 
adòUAtdMp.aAi come esclusivo rimedio nelle Cliniche Prussiano, sebbene l'inventore sia italiano, e 
di cui rfc parlarono i giornali qui sopra ritati 

Ed infatti, unendo ctee xìh virtù specifica nuche una azione rivufs.vn, ciotf, combattendo li 
Gononeà, agiscono altresì e w purgative! ptlongoilO ciò che dagli altri sistemi non si può oli* 
nere, xe non ricorrendo a purganti drastici od a lassativi. / 

In questo genere di malattie |6 stadio di incubazione è così breve o spesso inosservato eh 
inutile è il parlarne, generolmcnt* appéna si accusa ti senso di dolore lungo il canale» lo slilìm 
dìo Gonorroico .«* prfi**nt* pur ***<>. ronict'M ni pud dividere il corso della malattia in 3 stft'Jli. 
eio^: infiammatorio, che ò il più doloroso, gonorroico, quando l'infiammaci oro locale ò dimFR'iiti 
e la blonnoirca aumenta; e decrescente. Avvi però un altro stadio che è quello Cronico, ma uc 
cade solo quando In malattia, o per la nessuna cura, o per l'insufficienza dei rimedi), o per u,n>i 
causa inerente all'individuo affetto, invece di decrescere si mantiene senza dolore od rhfltimrnàxft. • 
e dà quella goccia eli pufa per cui renne chiamato anello Goecetta militare. Catarro uretrale cr -
nit'o, periodo cronico, Bk-nnorrca 

Nella donna la Leucorrea, j fiori bianchi, catarro, raetritc ed ingordo del collo, pnnulazio... 
del eólÌ&; fott* malattie in cui-quotiti) pillole sono d'una efficacia sorprendente, unendovi l'u-
dell'acqua sedativa «alleani, per bagni locali nell'uomo e nella donna, per inazioni sì nell'uno eh-
ndViììlro zelino, carne dall'istruzione. 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curato con risultati pronti e soddisfaccia. 
con qiiest^ Pili-ole e sono: i ristringimcnti uretrali, difficoltò ncll'oi'inni-u senza l'uso dell»? carni-
lette o minugie, ingorghi emorroidarii della vescica, sì nella donna che nell'uomo, senza doveri, 
correre alle sanguisughe: come puro nella Renella, che dopo l'uso di 3 scatole eli (filaste piìh*!' 
ya a aworr e aCampavire* 

US$}> B5 Bìfà&fi* — Nella Gonorrea acuta ossia recente, prenderne due assieme alla ma 
tirici « due. alla sera, aumentandone due al mezzo giorno, dopo 3 giorni e portandole sino a mn •» 
al giorno: sempre mezz'ora prima del pasto. 

Velia Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrali, difficoltà nell'orinale, ingorgili emorroidan. 
della vescica, contro la Loucurrea dello donne, prenderne due al mattino e due alla sera, e ciò 
anche qualche giorno dopo cessati questi mali. 

La rum delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel genere di vita e nel si 
sterna dietetico, all'infuori di quelli che vedgono reclamati dalla malattia istessa, cioè: astensioni, 
d* iifpji sorta di fatica, privazione, di liquori in genere, ed uso moderato del vino e dei cibi molti* 
*ro/datizzatl. 

%H%. -Guardarsi dalle continuo imitazioni. 
! nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi Gonorrea acuta, abbisognandone di più 

ppr la cronica. ' 
Contro va/'liu postale di L . 3.410 o in francobolli si spediscono franche a domicilio !o Fil­

ici!; autfgonorroicfio. l i . 2. 5 0 per la Francia; l i . » . SM> per l'Inghilterra (L. ®. 4 5 pc) 
Belgio; l i 3 . 4S* per gli stati Uniti d'Ammerie». 

.. , A C ^ I J A S E B A T I T A O . OAÌLÌLKAIW 

TJ««si questo liquido durante lo gonorree, $\ per bagni locali di 10 minuti due volte al giormj 
come 'pure pc* infiammazione del canale, pur6 due volte al giorno, sempre allungata con doppia 
dohe d'acqua fredda « tiepida. 

Per lo donne, in injejinne sempre allungata come sopra, tre volto al giorno, spingendo eoo 
forza l'aqua onde possa inaflìare le parti più profonde. 

E mirabile la sua azione nelle contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei pan* 
nollini, e applicandoli per due giorni sullo parti dolenti od infiammate. 

É assolutamente vietato e di pericolo l'uso interno di quest'acqua per gargarismo, e molto più 
nelle malattie degli occhi. 

* U'acqua sedativa vale U n n llv*fi-e CCnt» "3© alla Bottiglia, da allungarsi in un litro d ' e ­
qua,, e mediante uri vaRlta postale di fj. f SO $ì spedisce franca di pcrto in tutta Italia -* 

Qi*vitw** ili rl&i|rv*i%«lAmenUt09 a t t c s t a t i TMcdSel'**rl«hf«Mii€9 n âvressfmo 
da stampare mi volume; cUiam^ solo alcune che toccano i casi più importanti, e ponno essera 
Compresi aitche dal profano alla scienza, 

I« S t a t i l o IfluSS^EBanftfttoa»!®. — Lettera dei professor &. HVllltto di Stutgara 
« Ottobri 1863. ;'.T**; s % 

Ilo usato le vostre Pillole antigonorroiche nel primo stadio di questa malattia, ccl sistema 
cosi detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi ne ebbi un pronto 
e sorprendente risaltato; meno in uno studente, che era affetto da Gonorrea recente innestata « H 
fra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 18 giorni più che negli altri casi, ew^ 

A Wilfee. 
IH- Stitf&l® — Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mi gitmseve 

b vostre Pìllole, 
L'infiammazione era cessata dopo 18 giorni di continua cura, ma la perdita era copiosissin»J 

eia appena prese 6 delle vostre Pillole nella 2 giornata andò diminuendo, cosicché ora che fi 
scrivo è totalmente cessata. Non posso che porgervi » mici più sentiti ringraziamenti e Dragarli 
di spedirmene due dozzine di scatole per l*uso di questo Comune, 

Dott. F r a n c e s c o d a m i » . , Medico condotto a Bastano. 
Orleans, 18 Maggio 1869 

Ctkftcefofta © r e m i c a . — Sopra %i individui affetti da Goccia militare, 12 li ho ctjrafc 
eolle vostre Pillole, gii altri i2 coi sistema abituale e colle mjerioni ài Bismuto; i i2 curati e«è 
vostro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, 3 a«U 
sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio se non che quello delle cifre sw* 
sposte. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia dei vostri rimedii per le leggi vigenti» eà 
immorale è voler eludere la legge: lascio fare a voi, ecc. Dott. Ó . l i a f f a r g e 

• Sfedico divisionale ad Orleans. 
t 

Pregiatissimo signor Dott, 0 . Gallcam 
Napoli, U Aprile 1869. ^ 

&iirlinLg!&tiCBitl u r e t r a l i . — Nella mia non tenera età di B4 anni e soffrente p*r 
stringimenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a FiraiM, » 
Milano da CrommeHnk, ed in ulfirao mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Nclaton e Ricord -
me ne tornai qual era partito, sempre sofferente e coi sudori della morte ogni volta che dovev 
mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di minugie o Candelette. Lessi sul Ptongef* 
di costì l'annuncio delle Mostre Pillole e mi portai subito dalla Farmacia L. Scarpini a prorvr 
dermenc. Oh! se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quante sprse avrei risparmiate 
Mentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora ma senza dolori e tutte le volte che ae fc» 
voglia : sono rinato a nuova vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a N> 
poli la mia Casa vi è aperta come ad un salvatore. Tutto vostro: A D e l OrtMB* 

Pregiatissimo sig. Gallcani. 
Ztpomo, 27 Settembre 1869. 

S f i o r i ffflanehS .— il farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse Io scorso anno eh* 
fra le specialità che escono dalla sua Farmacia hanvi le Pillole antigonorroichc, che Ella dioc utol 
contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stessa che da molti anni ero seccata da quest'ine* 
modo e ne ottenni un effetto mirabile, estesi le mie esperienze su le mie clienti, e tutti *• r>* 
lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giudicata affetta da durezxe Scirrose' 
cho io stessa constatai, ebbe un tal vantaggio (fa questa cura, coli'uso dell'Acqua sedativa, che d 
due moti essa si dice guarita. Perno, e pel,grande eonsumo che io- posso fare delle sue speeta 
lità desidererei ch'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quei vantaggi che è solito dare * 
farmacisti. 

In attesa di un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
Ci» l ì e Ìt<»..9 Levatrice approvala, 

B*S. Sono soddisfattesi!)** della sua polvere di fiore di Rìso, eccellente pei bambini, iav«* 
della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, cerne mi fa dette, e che dev* 
riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di Riso, rende molto morbida 
la pelle, distrugge io.risipole prodotte dalle orine, ed è poi conveniente anche per il preass;e<^ 
sicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché la pelle diventa bianca e morbidissima 
Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose. 

IVIB* Per colerò che non soao dell'arte, havvi unita una chiara latramene e dal raewogwrr» 
«Ile 2 anche visita medica presso la medesima farmacia non che per t<nTÌsp©nd©a*a ©oa liifahe 
affrancata, ; • • 

• . 

Si vende alla farmacia Reale all'Università, farmacie: Beggiato, 
Viviani, Fertile, Gasparini, al*magazzino di droghe Pianori e 
Mauro, all'Antenore, da Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma­
cia ^Valeri e Crovato. — Bassano, Fabrise Baipassare, — Ro-
v-jro, Castagno e Diego. — Legnago, Valeri. — Treviso, Zanetti 
e Zanini; — Adria, alla farmacia e drogheria di Domenico Pao-
lucci. — Badia, alla farmacia Bisaglia. — In Este, Evangelista 

- - * J •I pu 

Negri, © nelle principali farmacie del Veneto. L'A.» » * M » f » - \ _ -J 

' ".' '. ' ^:.:™:^\'Z.'~^?L"™:Z.-:: 'C - J w » » " » . » » 

EJSaKI^SSStK1^ 

PO TA S 
* 

Nuovo ritrovato chimico privilog-iato a premiato dai signori K.Iiol a Ando-
quet, ppoftamierl chimioi di Parigi. 

Qoesta pomata che si &àopem come nni? p/mtà& ùmlnnqm, ristabilisca in 
poco tempo il primitivo colore *i capelli od alla barba, i|fS8za timer là palle, 
e fa riconosciuta dalla Facoltà medica di Parigi a<.ìlissima per impedire ì& 
caaud. •— Prezzo del vaso L. 6. 

Deposito in Milano all'agenzia A. Manzoni e C., via del'a Sala, N, 10, la 
quale spedirà il vaso, dietro domanda coli' importo, a .mezzo delia f royia 
porto a carico dei commtttonti. — Deposito in Padova pr•ô fe'o Luigi Cornali», 
Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldì, Roberti, e nelle yrircipali fnr-
rnaoie. ^ ^ 7«7 

« B faci le ev i ta r© 11 «a i r ro^a t l v e l e n o s i , 1 ffol»t>9'leantl d i qwe-
«41 e s s e n d o onnlBgfttl d i p u h n l l e a r e c l i e n o n «I d e v o n o c o n f o n d e r e 
1 l o r o p r o d o t t i e o l i a RRVAIIBNTA A R A B I C A U n B a r r y . IVeu a c c e t t a r e 
a r a t o l e n é t a v o l e t t e « e n s a l a n o s t r a flnnn s o p r a 11 s ig i l lo : « K a r r y 
d a H a r r y e Coump. L o n d o n » ••»-

NON PIÙ6 MEDICINE 
tv CBCtiblS f l tO l ì lU l i r . A l l l i l i 
SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 

meatti«itr fm «i~Hti&8«i /ferree!» igietuica, In 
TW\ A A B I m n 

LUI 

DU BARRY DI LONDRA 
A V V I S A f Mt^Of lTAUJTlS Da oggi in poi f an «®B<r» m i n u t o di céttura sari bartantt 

per la Hevnkntn. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 
Le scatole di cotesti Rtvaknla sono munite di istruzioni stampate in rosso, mcntro quelle cto« 

tencnti la R evttcntn cruda hanno, come è noto, istruzioni stampate in nero. 
• La torrefa zioae della Revalentm ne migliora considerabilmente il sapore, ed ba il vantaggio di 

risparmiare tempo e fatica per cueeerla. * 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 

raorroidi9 glandole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiewa, capogiro, ronai© di orecchi, acidita 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasta ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed iafiamroazione di stomaco e degli altri visceri; egni disordine del fegato, 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, toase, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con 
funzione), pneurnonia cruaione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di no* 
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, ria, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economi*z* B0 volte il suo pretto in altri rimedi e nutrisce meglio che tu carne, facendo dunque 

doppia economia» 
Etri ratte «Il 9&«0<$Q giiaHglott l 

Cura n* 7B,8U V " V Bra, 23 febbraio 187J 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano pia 

visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza Iodata RevaUnta Arabica, o ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. GIORDAWEWGO Ciato. 

Cura n° (>5,18*. Prunetto (circond. di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che da du* anni usando questa meravigliosa RcvaUnt^ non dento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il pesti dei miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robu­

sto come a 30 anni. Io mi «cut© insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e scntonu chiara la mente e fresca la memoria. 

0$ D. P, OSTRUÌ, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi par 
tutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop­
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortalo 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far piova della 
vostra farina di salute, Pa tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. 11 vero nome di Re* 
valente* le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po­
sizione sociale. Marchesa DE BnéH4!f. 

Cura n* 71,160. ; Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man­
canza di respiro; Parto medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revaknta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte lo notti intiero, fa le suo 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita, (ATANASIO LA B*KBKnA.) 

^ Paccco Sicilia), 6 marzo 1871, 
'. Da più-dì quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigcstiono o debolezza di ventricolo 
tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. <$ 

Tutto fe euro prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che * 
viwMggiormcntc guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando penultimo esperimenti, 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli invontori della sublimi 
Revalenta Arabicaì e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VMCRHZO MBNMH 

P r e s s i : La scatola di latta del peso di 1(4 di chil. fr. 2:80; 1|2 chi), fr, 4;i>0; 1 chilog 
fr. 8 ; 2 chilogr. e l i2 fr. 17:50; 6 chil. fr. 56; 12 cbilogr. fr. 65. 

Per i viaggiatori o persone che non hanno ii comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 
' BISCOTTI fièS BEyAIiBWTA 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali) siri 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dallo nauseo e vomiti in tempo di gravìdanta • 
viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione,febbricita o cattivo gusto al palato levandosi lì 
mattino; oppuro dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
cooliche, • dopo Poso del tabacco da fumo. • 

Agevolano il sonno, lo funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che !» 
«arno; fanno buon sanguo e sedexaa di earne, fortificando le persone le più indebolite. 

I n S c a t o l e d i 1 l i f o & r a I n g l e s e &. &-.&& 
» . 9 3 9 • — 

ILa RevaSeitata &3 Ctoeeelatte 
Dà l'Appettilo, la digestione con buon sonno, fonia dei nervi, dei polmoni, del sistema musco­

lare: alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
tutte l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della rostro meravgliosa Revalenta 
al Cioccolatte. FBÀNCISCO RBACOMI, sindaco. 

CWr« »• 70,40* Cadice (Spagna), S giugno 1868. 
Signore — Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per lo spawo di 

moki anni di dolori acuti agli inteatini e di insonnie eontinue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Rivalenti ai Cioccolato. VICIHTK MOYAHO. 

Cura «• 655,715 . Parigi, 11 aprile 1866, 
Signore — fifia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più ne digerire né dormire, ed 

era oppressa da jnsonnia, da dobolezsa e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla Revalenta al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta salute, buon appetito, buona digestione; • 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a eui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. DI MO,-.TLOCH* 

P r e s s i : Tn Polvere: scatole di latta per 12 tazze f. 2:SO; per 24 fr. 4:gO; per iS fr. tf:, 
per 120 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:80; per U fr. 4:80; per 48 fr. 8. 
Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti della Banca Nazionale 

Deporto Principale: B a r r y d a l ? » r r y e C e m p . 2, via Oporto, Torino. 
r i v e n d i t o r i : « P A B © " V A Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Giulio Vwiani, fa-

1 macia dei Due Cervi; Cavazsani, farmacista. i 
PORDENONE. Roviglio; &rm. Varascini; ~ PORTOGRUAIU). A. Malipirri, farr» — ROVIGO. 

A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO AL TAGL1AMKWTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
MEZZO. Gius. Chiussi far». — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Fihpuasi; Commessati. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; Antonio Anelilo: Bellinato; A Longega. -~ 
VERONA. Francesce Pascli; Adriano Frenai; Ces. Baggiano. - VICENZA Luigi —gialo; Valer». 
— VITTORIO-CENEDÀ. L. Marchetti, faro». - BASSANO. Luigi Fabris di Baldaaaare. — FEL-
TRE. Nicol* DalPHrai. — LEGNAGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara far») Beale. — 
ODERZO. L. Cinttti; L. IHsmutti. 

I adov;-, 1873, {rem. tip. Scelteli..' 
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